AL COMUNE DI CERVIGNANO DEL FRIULI
	Marca da bollo da € 16:
in caso di mancata apposizione della stessa si procederà, senza ulteriore avviso, ai sensi degli artt.19 e 31 del DPR 26.10.72, n.642, dandone comunicazione al competente Ufficio locale delle Entrate che provvederà alla regolarizzazione ed all’applicazione della relativa sanzione


OGGETTO: richiesta di autorizzazione alla protrazione oraria di esercizio dell’allietamento  in modo non prevalente rispetto alla somministrazione di alimenti e bevande, senza superare i limiti di inquinamento acustico di cui alla legge 447/1995.
	La/Il sottoscritta/o

	cognome e nome
	

	codice fiscale
	|   |   |   |   |   |   |   |   |   |   |   |   |   |   |   |   |
	Data di nascita 
 / 
 / 

	Luogo di nascita : Comune  


	Provincia 

 Stato 

Cittadinanza 


	Residenza:  Comune  

 Provincia 

 

Via, Piazza, ecc. 

 N. 

 C.A.P. 

 



	in qualità di: 
	· titolare dell’omonima impresa individuale

Partita IVA (se già iscritto)  |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    | 

con sede nel Comune di 

 Provincia 

 

Via/Piazza. 

 N. 

 C.A.P. 

el. 
 

· legale rappresentante della Società

C.F.  |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |

P. IVA (se diversa da C.F.)  |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |    |
denominazione o ragione sociale 

 

con sede nel Comune di 

 Provincia 

 

Via/Piazza 





N. 

 C.A.P. 

Esercente nel Comune di Cervignano del Friuli l’attività di somministrazione all’insegna ……………………………………………………………

	
	In Via/Piazza

N. 



	recapiti per comunicazioni 

	telefono
	
	fax
	
	e-mail
	


CHIEDE

l’autorizzazione a protrarre, oltre il limite orario delle ore 23.00 nei giorni feriali e 23,30 nei giorni prefestivi e festivi, l’attività di allietamento fino alle ore _______ del giorno dopo.
A tal fine, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000
DICHIARA
- di esercitare l’attività di allietamento secondo le modalità indicate nell’Ordinanza del Sindaco n. 65 del 10 giugno 2010  in modo da non superare i limiti di rumore di cui alla legge 447/1995;
- di essere a conoscenza del fatto che la mancata osservanza dell’Ordinanza del Sindaco n. … del ….. relativamente alle modalità di conduzione dell’allietamento, il mancato rispetto degli orari o dei limiti di inquinamento acustico, comporta l’applicazione delle sanzioni in essa indicate; 

A tal fine allega Valutazione di Impatto Acustico, redatta da tecnico competente in acustica ambientale, con le modalità indicate nell’Ordinanza del Sindaco n. 65 del 10 giugno 2010 atta a dimostrare l’utilizzo di impianti inidonei a superare i limiti di rumore *.
Allega altresì 1 marca da bollo da € 16 e copia fotostatica documento di identità in corso di validità (N.B. solo ove la sottoscrizione non avvenga in presenza di personale addetto, serve allegare copia fotostatica non autenticata del documento d’identità del sottoscrittore (art. 38 D.P.R. 445/00)

Data 


Firma

* Di seguito si riporta estratto dell’ordinanza sindacale relativa ai contenuti della VIAC:
“ - A) Pubblici esercizi ecc. con presenza di residenze nello stesso edificio:
La finalità di questa procedura è quella di rilevare, in una modalità semplificata, quelle situazioni in cui l’allietamento del locale non possa produrre nell’ambiente abitativo dei recettori contermini un valore superiore ai 25 dB(A) che rappresenta, ai sensi della normativa, la soglia di applicazione del limite differenziale di immissione “a finestre chiuse”; Il rispetto di tale valore presuppone che il rumore possa essere considerato trascurabile.

Un requisito di base è rappresentato dalla verifica che il solaio di separazione sia costituito da un solaio in latero-cemento (con un valore nominale minimo, tratto dalla letteratura, di 50 dB(A) di isolamento acustico) o struttura analoga avente pari requisiti prestazionali oppure che i recettori contermini non siano posti direttamente sopra il locale (con almeno un piano di separazione tra le due unità);

Considerati questi due elementi di partenza, si può presumere che qualsiasi impianto di diffusione sonora in cui sia stata effettuata una regolazione ad un valore uguale od inferiore a 70 dB(A) misurato ad 1 metro in fronte alla sorgente, possa essere considerato non disturbante per le abitazioni contermini.

Pertanto la procedura prevede una misura fonometrica di verifica, eseguita da parte di un tecnico competente in acustica, ad 1 metro in fronte ai diffusori costituenti l’impianto stesso e prendendo come riferimento l’eventuale diffusore a maggiore emissione. Le rimanenti informazioni richieste, qualora non inerenti questioni espressamente tecniche, possono essere redatte direttamente dal responsabile dell’attività, e possono riguardare gli elementi di base caratterizzanti il contesto dei luoghi, le caratteristiche, le impostazioni e le tarature dell’impianto di diffusione sonora ed una dichiarazione attestante la costituzione del solaio in latero-cemento;

In questa fase, un ulteriore aspetto da considerare riguarda gli elementi di montaggio e di posizionamento dei diffusori acustici: al fine di prevenire eventuali fenomeni di trasmissione vibrazionale per via solida – strutturale, la V.I.AC. semplificata dovrebbe contenere dei riferimenti sull’eventuale interposizione di materiale antivibrante tra i diffusori e le strutture di supporto e, nel caso di fissaggio a parete, la posa in opera mediante dei dispositivi antivibranti.
· B) Pubblici esercizi ecc. con allietamento esterno e residenze contermini:
Come per il caso A, la finalità della procedura semplificata parte dalla considerazione che la soglia prevista per l’applicazione del limite differenziale “a finestre aperte” è fissato a 40 dB(A), per cui qualora una stima del livello sonoro in facciata all’edificio con i recettori (residenze) evidenzi un valore inferiore a tale soglia, il rumore può essere considerato trascurabile.

In questo caso la valutazione previsionale richiesta al tecnico competente in acustica deve riportare una stima del livello sonoro in facciata all’edificio con la presenza di recettori applicando la formula del decadimento sonoro in campo libero (quindi senza considerare altri fenomeni, quali la riflessione e/o rifrazione); gli elementi di partenza da considerare risultano pertanto essere la determinazione del valore di emissione dell’impianto di allietamento (nel caso di diffusori posti all’esterno può essere utilizzata la misura fonometrica eseguita a distanza nota) e la spazio che separa il Pubblico Esercizio dal recettore (abitazione).

La procedura semplificata non richiede quindi la caratterizzazione fonometrica del clima acustico residuo (rumorosità misurata in assenza della specifica sorgente disturbante, necessaria per l’applicazione dei valori limite differenziali di immissione).

Come in precedenza, la documentazione presentata deve essere completata, anche a cura del responsabile dell’attività, con le informazioni riguardanti le caratteristiche e le impostazioni dell’impianto di diffusione in uso, nonché gli elementi di base caratterizzanti il contesto dei luoghi.

Sempre a tal riguardo, le situazioni in cui il Pubblico Esercizio proponga una forma di allietamento interno con la conduzione del locale a portoni e finestre aperte, devono essere considerate alla stregua del caso B (allietamento esterno con residenze contermini). Come già indicato nei punti sopra riportati (caso B), la “V.I.AC. semplificata” deve contenere una stima dei livelli sonori attesi in facciata ai recettori contermini, prendendo come elementi valutativi di partenza un livello di “emissione” sonora dell’impianto di diffusione ricavato o direttamente mediante una misura fonometrica effettuata a distanza nota dai diffusori o indirettamente mediante la stima della superficie emittente effettuata considerando sia la superficie totale delle aperture (portoni, finestre, etc) del locale associate ad una misura fonometrica realizzata in prossimità dell’apertura medesima.

La scelta di valutare il livello di “emissione” dell’impianto tramite misura diretta sui diffusori o mediante il calcolo della superficie emittente, è legata ai diversi contesti del locale, principalmente in funzione del posizionamento dei diffusori rispetto alle aperture ed alla loro direttività (vale a dire se orientati direttamente verso l’interno o verso l’esterno) ed al numero degli altoparlanti. Sarà cura del tecnico competente considerare questi elementi e operare la scelta tecnica più idonea a rappresentare la situazione esistente.

Come già precisato il livello di “emissione” dell’impianto di diffusione combinato con la misura della distanza del locale dal recettore considerato, costituiranno i dati da inserire nel calcolo del decadimento in campo libero per la stima dei livelli sonori in facciata.

Si rimarca come la predisposizione delle V.I.AC. possa rappresentare oltre che un’autocertificazione del rumore prodotto in rapporto al contesto urbano circostante, anche una forma di “taratura” del proprio impianto di diffusione sonora.

Si precisa inoltre che la V.I.AC. è relativa alla sola problematica dell’allietemanto e non considera altre tipologie di sorgenti sonore (ad es. impianto di condizionamento, refrigerazione e aspirazione). “
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